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(ANSA) - ROMA, 25 SET - La prima puntata della serie Crimini  Bianchi è stata "angosciosa", sostiene, 
Maurizio Maggiorotti,  presidente di A.M.A.M.I. (Associazione Medici Accusati  Ingiustamente di 
Malpractice), che la giudica "un attacco esplicito alle strutture pubbliche e ai nostri medici, un sistema 
qualunquistico di sfruttare le emozioni della gente a  proprio vantaggio". Il risultato di questi messaggi, 
secondo l'associazione, è che i medici applicheranno sempre più la cosiddetta "medicina 'difensiva', una 
scelte di cura dettate da cautela giudiziaria più che da reale convincimento scientifico, con gravi ricadute 
economiche ed assistenziali per la sovraprescrizione di esami, farmaci e ricoveri". La psichiatra del board 
A.M.A.M.I. Adelia Lucattini racconterà i casi di patologie sviluppate da medici denunciati per 
malpractice. Alla fiction di Canale 5 che incrimina gli errori medici, l'associazione risponde così con un 
libro. "Parlerò dei problemi psichici reattivi dei medici - racconta  Lucattini -, conseguenze dell'iter 
giudiziario a cui spesso sono sottoposti. Si tratta di disturbi traumatici gravi e meno gravi, che portano 
talvolta a non poter più svolgere la propria attività lavorativa. Ansia depressiva, insonnia, insicurezza o 
ansietà di tipo persecutorio; fino alla paura di recarsi sul posto di lavoro. Ho esaminato diversi casi di 
medici anche famosi - continua Lucattini - che non sono più riusciti a proseguire la propria attività 
privata, rimanendo in ombra. E dentro gli ospedali il medico denunciato viene evitato e additato come un 
'appestato'".  (ANSA). 
 


